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Il nome del segretario socialista emerge dai verbali 
dell'interrogatorio dell'ex presidente della Baggina, 
arrivati alla giunta delle autorizzazioni a procedere; 
che poi precisa: «Con Bettino nessuno scambio di favori» 

«Craxi mi disse: aiuta mio figlio Bobo» 
Chiesa confessa. Il leader Psi: «Notizie false come Giuda» 
I rapporti tra Mario Chiesa e Bettino Craxi? Buoni. 
Anzi, ottimi. Si legge sui verbali del suo interrogato­
rio allegati alle richieste di autorizzazione a proce­
dere, contro i parlamentari inquisiti per le tangenti. 
Craxi avrebbe offerto garanzie per il suo futuro poli­
tico in cambio del sostegno, anche finanziario alla 
campagna elettorale di Bobo. In serata Chiesa pre-
cisa:«Nessuno scambio di favori con Craxi» 

M. BRANDO Q. C I P R U N I S . RIPAMONTI 

• • Dovete piantarla di rom­
permi i coglioni con quel no­
me» aveva urlato Mario Chiesa 
durante un interrogatorio, il 
primo dopo la scarcerazione. 
Ma quel nome, quello di Bene­
detto - Craxi, detto Bettino, 
adesso è a verbale, allegato 
agli atti per la richiesta di auto­
rizzazione a procedere contro 
i parlamentari inquisiti nelle 
indagini milanesi. Era stato 
proprio Chiesa a farlo, spie- • 
gando il patto mefistofelico 
che lo legava al segretario del 
garofano: «Nella primavera del 
'90 - dice - chiesi il suo appog­
gio perché mi garantisse la 
candidatura alle elezioni am-. 
ministrative, un assessorato e 
la presidenza del Pio albergo ' 
Trivulzio. Craxi mi disse che , 
poteva garantirmi la candida- . 
tura e la presidenza del Pat, 
ma non l'assessorato. In cam­
bio mi chiese di appoggiare la ' 
candidatura di Bobo». - L'ex 
presidente della Baggina dice 
di essersi impegnato a soste­
nere la campagna elettorale di 
Bobo e Pillitten e di averla fi­
nanziata: -Bobo mi deve al SO 
per cento la sua elezione, per-

1 che luf aveva-a'disposizione'7 
mila voti e tutte le spese orga-
nizzativewmo a mio carico». 
Quel patto segno l'inizio di In­
tense frequentazioni tra l'uo­
mo che ha raccolto 1S miliardi 
di tangenti, la cui destinazione 
finora non era stata mai chiari­
ta e la famiglia Craxi: •Dopo la 
campagna elettorale iniziai a 
frequentare la loro casa e que­
sto provocò odi e gelosie. Cra­
xi fece in modo che la presi­
denza del Pat fosse mia, ma 
dal '90, avendo Instaurato rap­
porti diretti con la sua famiglia, 
non ho più avuto bisogno di 
sovvenzioni politiche da parte 

. di altri dirigenti del Psi». Craxi, 
aveva liquidato Chiesa, dopo il 
sud"arresto, definendolo «un ' 
mariuolo». ma il patron della 
Baggina chiarisce che deve so­
lo a Bettino il suo ruolo e il suo 
potere e spiega anche qual era 
la contropartita: «Era Craxi che 
si faceva carico della mia rea­
lizzazione politica. D'altronde 
io avevo impiegato tutti i miei 
mezzi politici, di struttura e fi­
nanziari per l'elezione di Bo­
bo». C'è anche un'annotazio­
ne strettamente familiare nelle 
confessioni di Chiesa, che sug­
gerisce il classico «cherchez la 

femme» per spiegare le debo­
lezze del secretano. E la signo­
ra in questione è Anna Craxi: 

- «Bettino era restio a caldeggia­
re la candidatura di Bobo, ma 
si è fatto convincere dalle pres-

. sioni della moglie». 
• La notizia è arrivata net tar­

do pomeriggio in via del Corso 
: il segretano socialista si è af­
fettato a smentirla: «È falsa co­
me Giuda - ha detto - . lo ho 
aiutato mio figlio nelle elezioni 
comunali, solo col mio nome». 
m serata lo stesso Chiesa ha 
tentato una mezza -smenti-
ta:«Nessuno scambio di favori 
con Craxi. Mi ha fatto piacere 
contrinbuire liberamente all'e-
'.ezione di Bobo Craxi. Si fa un 
uso politico - strumentale di 
stralci distorti del mio interro­
gatorio, del contenuto com-
olessivo del quale do invece 
totale conferma». I! sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro 

• :n serata ha fatto sapere che 
non c'è nulla di penalmente ri­
levante che possa riguardare 
.a famiglia Craxi. «Altrimenti ci 
saremmo fatti carico di rilevar­
lo nelle richieste di autorizza­
zione a procedere». • ' • ••>• 

- •QucsrO'èllcapttolo più ro­
busto e inedito degli atti tra­
smessi alla Camera dalla pro­
cura della repubblica milane­
se, per chiedere l'autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
dell'ex sindaco di Milano Pao-

• lo Pillltteri e del ministro Carlo 
1 Tognoli. del capogruppo re­

pubblicano Antonio Del Pen­
nino, del pidiessino ' Gianni 

, Cervetti e del socialdemocrati­
co Renato Massari, tutti accu-

. sati di ricettazione. Dal 17 giu­
gno la Giunta per le autorizza­
zioni a procedere affronterà la 
questione e se darà via libera 
ed magistrati di «Mani Pulite», 
contemporanemante potran­
no scattare le manette per gli 

' inquisiti. In base al nuovo codi­
ce infatti la perdita dell'immu­
nità parlamentare presuppone 
per tutti anche la possibilità 
dell'arresto. I membri della 
Giunta dovranno valutare un 
malloppo di 52 cartelle, firma­
te dal procuratore capo Fran­
cesco Saverio Borrelli. la sinte­
si di sei dossier di verbali di in­
terrogatori, intercettazioni tele-

• foniche, accertamenti bancari, 
che documentano la Milano 
della mazzetta. Alla fine do­
vranno emettere il loro «verdet-

Bettino Craxi 
con 
Mario Chiesa, 
l'ex presidente 
del Pio 
Albergo 
Trivulzio che 
con le sue , 
rivelazioni • 
ha innescato 
lo scandalo -
delle tangenti ' 

Intervista a BOBO CRAXI 

«È tutto falso 
ce l'hanno con noi 
Aiuti solo da papà» 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. L&cotsfwsione virgolettata di Ma­
no Chiesa finita a Roma sui tavoli della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere fi spietata. Vi 
si spiega che la campagna elettorale di Bobe* 
Craxi è stata interamente pagata dal presidente 
del Pio Albergo Trivulzio. Per la verità la notizia • 
non è una novità assoluta. Completamente 
nuove sono invece circostanze e ragioni della 
ricca sponsorizzazione. Ha infatti raccontato a 
Di Pietro il presidente della Baggina: «Nella pn-
mavera del 1990 chiesi un appuntamento con 
Bettino Craxi, Il quale in cambio della mia can­
didatura a Palazzo Marino e la garanzia sulla ' 
nomina al vertice del Pat mi chiese di appoggia­
re la candidatura del figlio». In altre parole sa­
rebbe stato stipulato un vero e proprio accordo 
fra il numero uno del Psi e il potente ammini­
stratore-dirigente milanese. Quelle elezioni fu­
rono molto chiacchierate. Il nome di Bobo Cra­
xi usci alla ribalta niente meno che in occasione 
delle indagini sulla «Duomo connection». Alcu­
ne bobine contenenti spot televisivi suoi e del- , 
l'ex assessore regionale Maurizio Ricotti venne­
ro trovati negli uffici della Montimmobiliare, la 
società di Sergio Coraglia, uno dei boss recente­
mente condannati a oltre vent'anni di reclusio­
ne. La circostanza non ebbe seguito e politica-
manete non incise più di tanto sulla carriera di 
Bobo che all'epoca ammise gli «aiuti di amici 
estemi», ivi compresi, ovviamente, quelli di 
Chiesa. Anche ora, di fronte ai nuovi sviluppi 
dell'inchiesta «mani pulite», Bobo Craxi si mo­
stra tranquillo e non sfugge alle domande. 

Che cosa pensa di queste confessioni che la ti­
rano in ballo? 

Si tratta di una delle tante falsità che continuano 
a circolare contro di me, contro mio padre e 
controilPsi. - ' " ' • , . '• 

Tuttavia Mario Chiesa dice di aver sponsoriz-
' zato la sua campagna elettorale regalandole 

aoldlevotl. Everof 
Guardi che io ho conquistato circa diecimila 

1 preferenze principalmente perché sono il figlio 
di Bettino Craxi. Insomma il successo va spiega­
to col cognome che porto. 

' Dunque, lei smentisce. Resta il fatto che II 
presidente della Baggina ha lasciato lntende-

- re che tutto è stato deciso con suo padre. In 
altre parole: oneri In cambio di onori. E falso 
anche questo? , 

.Falsissimo. Credo che in giro si conosca davve­
ro poco mio padre. Si dovrebbe invece sapere 
che chiunque gli chieda posti in cambio di voti 
prima o poi viene sbattuto fuori. 

', Strano, perché Mario Chiesa sostiene di esse-
• re addirittura diventato un «amico di fami­

glia» e dice che vi •frequentava spesso». Tutte 
Invenzioni? -

Questa dell'amico di famiglia mi sembra davve­
ro un'esagerazione. Non c'è dubbio che Mano 
Chiesa sia stato un dirigente del Psi e anche im­
portante. Aveva perciò molte conoscenze. Cer­
to, in qualche circostanza è stato insieme anche 
con noi. Non posso dire di non averlo frequen­
tato. Del resto anch'io sono stato (era segretario 
cittadino prima del commissariamento degli or­
ganismi milanesi -ndr) un dirigente socialista di 
Milano. 

Nella richiesta d'autorizzazione a procedere la descrizione della «grande spartizione» 

L'atto d'accusa dei giudici milanesi: 
«In questo modo funziona Tangentopoli» 
Un atto d'accusa durissimo contro Tangentopoli. 
I giudici milanesi hanno chiesto al Parlamento di 
poter avere le «mani libere» contro i deputati chia­
mati in causa per lo scandalo e, se sarà necessa­
rio, di poterli anche arrestare. Un dossier, di cui si 
riportano le partì più significative, dove si dipinge 
lo scenario della spartizione che ha rigidamente 
sovrastato gli appalti pubblici. 

•ni II complesso del materia­
le acquisito delinea con preci- . 
sione un sistema di gestione 
degli enti pubblici e dei rap-
porti con gli imprenditori nel­
l'area milanese caratterizzato • 
dalla movimentazione di som­
me di denaro complessiva­
mente ingentissime. (...) Sca­
pitato che nel territorio milane­
se da diversi anni si è venuto a 
creare un particolare «ambien­
te di favore» di cui hanno go- • 
duto taluni esponenti politici 
dei maggiori partiti e taluni im­
prenditori contigui ai politici di 
riferimento suddetti. • • 

Entrambi ne hanno tratto un 
illecito vantaggio a scapito del ' 
fondamentale principio della 
trasparenza amministrativa. 
Infatti: da una parte sii impren-
diton sono riusciti ad accapar­
rarsi appalti e forniture senza -
una trasparente valutazione 
delle regole correnti del mer­
cato: in particolar modo ricor­

rendo a bandi di gara truccati; 
dall'altra parte i politici in que­
stione hanno ricevuto, quale 
compenso sinallagmatico 
(contratto) dalla illecita op­
portunità offerta ai suddetti im­
prenditori, una percentuale 
del valore dell'appalto che essi 
hanno introiato sia per fini per­
sonali sia per provvedere alle 
sjriese di gestione di taluni par­
titi e/o delle correnti di appar­
tenenza. Detta percentuale -
variabile, a seconda dei settori 
merceologici considerati - dal 
3 per cento (settore edile 
avanzato) al 15 percento (set­
tore pulizia) di regola non ha 
rappresentato un costo per le 
imprese giacché esso è stato ri-
etmeato sul costo dell'appalto 
( ..) e quindi in ultima analisi 
gravando detti costi sulla col­
lettività. 
• Mano Chiesa riferisce d'aver 

corrisposto, nel biennio 
!S84/'85, mentre ricopriva la 

carica di assessore ai lavori 
pubblici stradali della provin­
cia di Milano, prelevandoli dal­
le somme che illecitamente ri­
ceveva nell'ambito delle fun­
zioni svolte presso l'ospedale 
Sacco, all'onorevole Tognoli 
20 milioni nel 1984,80 milioni 
nel 1985 e comunque com­
plessivamente d'aver erogato 
500 milioni alla sua conente. E 
nel biennio 1985-1987, allor­
ché ricopriva la carica di presi­
dente del Copat e prelevandoli 
dalle somme che riceveva da­
gli imprenditori per averli favo-
nti nelle gare di appalto, di 
aver corrisposto all'onorevole 
Tognoli altn 80 milioni di cui 
70 direttamente e 10 indiretta­
mente, versandoli al D'Onofrio 
su richiesta del Tognoli. 

Radaelli. in particolare, ha 
ammesso di aver ncevuto de­
naro dalle seguenti imprese 
fornitrici di materiale rotabile 
all'Atm e alla Mm (treni, auto­
bus, tram) a partire dagli inizi 
degli anni 80 e fino al 1991: 
Rat Savigliano di Tonno; Fiat 
Iveco di Torino; Abb di Milano; 
Breda di Pistoia del gruppo 
Efim; gruppo Socimi di Milano; 
Marelli Stanga di Padova; An­
saldo del gruppo Finmeccani-
ca. 

Riferisce il Radaelli che i be­
neficiari del denaro ricevuto 
dalle suddette ditte sono stati: 
Psi nella persona del Radaelli e 
per un valore del 25 per cento 
delle somme ricevute; De nella 

persona di Tartaglia Filippo e 
Prada Maurizio per un valore 
del 25 per cento delle somme 
ricevute; Pei ora Pds, a partire • 
dal 1987 nella misura del 25 
per cento della somma ricevu­
ta che il Prada Maurizio si oc- • 
cupava di consegnare al refe­
rente del Pei Carnevale Luigi. 
Pri nella misura del 12,5 per 
cento circa a mani di Del Pen­
nino e Properzi per 11 tramite di 
Prada Maurizio; Psdi nella mi­
sura del 12,5 per cento circa 
nella persona dell'onorevole 
Renato Massari. Complessiva­
mente il «sistema dei trasporti» , 
nel corso degli anni 1980-1991 , 
ha versato al sistema dei partiti 
sopra precisato una somma 
complessiva superiore a circa 
30 miliardi. 

Matteo Carriera, anch'egli 
dell'ambiente milanese del 
partito socialista organizzatore 
per lungo tempo di una sezio­
ne del partito a Milano, e per 
lungo tempo - come sostiene 
- factotum di Carlo Tognoli, 
prima consigliere d'ammini­
strazione, poi presidente e infi­
ne commissario dell'Istituto di • 
assistenza del Comune di Mila­
no, che si è dedicato con asso­
luta puntigliosità a sfruttare a 
fini di lucro gli incarichi ncevu-
ti riferisce che «Tognoli, in oc­
casione di campagne elettora­
li», gli chiese un contributo in 
francobolli, ed egli gliene com­
prò «per una somma di dodici 
milioni ciascuna in occasione 

di due distinte campagne elet­
torali». 

Mario Chiesa assume di aver 
corrisposto denaro all'onore­
vole Pillitteri affermando • in 
particolare di avergli conse­
gnato personalmente 100 mi­
lioni. . . . i-

Nell'ultimo ' interrogatorio 
Mario Chiesa afferma di aver 
consegnato all'onorevole Pillit­
teri altri 200 milioni nel 1991. 
L'onorevole Paolo Pillitteri è 
chiamato in causa anche dal­
l'imprenditore Garampelli. 
Maurizio Prada riferisce: «...Il 
miliardo in questione io perso­
nalmente l'ho consegnato nel­
le mani a volte dell'onorevole 
Antonio Del Pennino nel suo 
studio legale di via Senato di 
Milano ed a volte in quelle del 
suo fiduciario Giacomo Pro­
perzi». Luigi Carnevale Miyno 
ha ammesso d'aver ricevuto in 
tempi successivi somme rile­
vanti, superiori a due miliardi. 
Egli ha sostenuto d'aver diviso 
le somme ricevute in due parti: 
la prima, di due terzi del totale, 
la versava agli apparati istitu­
zionali del suo partito, nelle 
mani appunto del segretario 
cittadino, Cappellini; la secon­
da, di un terzo, la versava a 
Cervetti, nella sua qualità di 
esponente di una corrente mi­
noritaria dello stesso partito. 
Carnevale sostiene che Cervel­
li aveva sicura conoscenza del­
la provenienza generica delle 
sommeche riceveva. 

io» sui cinque parlamentari, 
accusati di ricettazione e di 
violazione della legge per il fi­
nanziamento ai partiti. Per Pil­
litteri c'è anche l'accusa di cor­
ruzione e concussione. Que­
st'ultimo, ha annunciato ieri 
iniziative legali contro chi ha ti­
rato in causa il suo nome: 
«Continua il gioco al massacro 
- ha dichiarato - e la violazlo- • 
ne sistematica del - segreto "' 
istruttorio, che ha lo scopo po­
litico di processare sommaria­
mente e condannare in piazza ' 
perfino i destinatari di avvisi di ' 
garanzia». Dello stesso tono le • 
dichiarazioni -. dell'avvocato 
Giannino Guiso, difensore di 
Carlo Tognoli, che ha annun­
ciato di aver Inviato una lettera ' 
al procuratore Borrelli, In cui' il­
lustra una serie'di episodi-in 
cui si sarebbe violato il segreto . 
istruttorio. I nomi dei due par­
lamentari socialisti erano ap­
parsi ieri su tutti i giornali, co­
me quelli dei destinatari delle 
tangenti •- versate . dalla 
FiatMentre l'indagine milane- * 
se arriva in parlamento a Mila- • 
no continuano g(i interrogatori . 
degli imprenditori, che hanno ' 
lubrificato i meccanismi della ], 
pubblica amministrazione. La •• 
caccia al tesoro di tangentopo- ( 
li continua a colpi di miliardi e : 

ieri si è saputo che è stato il -
Confemi, consorzio di imprese , 
che da anni gestisce i lavori , 
delle ferrovie Nord di Milano, a >' 
pagare 13 miliardi di tangenti , 
per mantenere questa esclusi- , 
va. Lo avrebbe rivelato l'inge­
gner Massimo Pinzi, direttore-
tecnico della Sae Sadelmi, im­
presa controllata dalla ABB 
Tecnomasio. Il direttore del •' 
settore trasporti della stessa >; 
holding. Ivo Braglia, aveva pre­
cedentemente dichiarato di " 
aver versato altri 16 miliardi 
per gli appalti della Metropoli­

tana milanese. Finzi era stato 
interrogato sabato scorso e 
aveva indicato anche il nome 
del destinatario della stecca: 
un ex amministratore delle 
Nord. Il personaggio in que­
stione è il senatore Augusto 
Rezzo nico, già arrestato e scar­
cerato per questa vicenda? Il 
senatore de era entrato nell'in­
dagine per il suo ruolo ammi­
nistrativo ai vertici delle Nord, 
ma era anche indiziato di aver 
sponsorizzato da palazzo Ma­
dama la legge per il rifinanzia­
mento del passante ferroviario, 
approvata poco prima dello 
scioglimento delle Camere. 
,Per questo, avrebbe,,.ricevuto 
lina' bustarella al'3'miliardi. 
Piovono anche le smentite da 
parte delle aziende tirate in 
causa dalle deposizioni dei 
cassien occulti del partito della 
tangente. Una di queste è la 
Saslb (Cir) e la smentita è sta­
ta fatta dal presidente, Franco 
De Benedetti, che si è dichiara­
to disponibile a fornire chiari­
menti ai magistrati. «Queste vo­
ci - ha detto l'ingegnere - pos­
sono derivare dal fatto che la 
Sasib partecipa a consorzi di 
imprese che realizzano l'ope­
ra, ma le partecipazioni sono 
state sempre in posizione mi­
noritaria e non hanno compor-

' tato trattative a nessun titolo 
con pubblici amministratori o 
con politici».La società di de 
Benedetti, che ha lavorato per 
l'ultimo tratto della Metropoli­
tana, era stata chiamata in 
causa del democristiano Mau­
rizio Prada che .ieri, per tutto il 
pomeriggio è stato di nuovo in­
terrogato dai magistrati, che 
con ogni probabilità dovevano 
confrontare le sue dichiarazio­
ni con quelle della nuova on­
data di manager ascoltati in 
questi giorni, sulla scia delle 
sue affermazioni, ';:'*"''. •, • •> 

Sicilia 
L'assessore 
finanziò coòp 
fantasma?. 

RUGGERO FARKAS 

ini PALERMO. La Regione 
stanzia centinaia di miliardi 
per il finanziamento di coope­
rative giovanili. Secondo la 
Cgil regionale e l'ex dingente 
coordinatore dell'ufficio che 
gestisce questi fondi, Massimo 
Finocchiaro. 33 anni, che ha 
presentato un esposto alla Pro­
cura - l'inchiesta è in mano al 
sostituto Alberto Di Pisa - l'as­
sessore alla Presidenza, il so­
cialista Enzo Leone, avrebbe 
commesso una serie di illeciti 
finanziando cooperative fanta­
sma, molte con sede nella pro­
vincia di Trapani, la stessa del­
l'assessore. La Cgil ha raccolto 
un dossier di centinaia di pagi­
ne con gli atti dell'assessorato 
che riguardano le cooperative 
che dimostrerebbero le irrego­
larità. * .<. 

Massimo Finocchiaro, è sta­
to trasferito dal suo ufficio il 13 
maggio scorso: l'assessore lo 
ha spostato alla direzione del 
personale. . Il sindacato ha 
chiesto il suo immediato rein­
tegro nell'incarico. Questa vi­
cenda ncorda quella di Gio­
vanni Bonsignore, il funziona­
rio dell'assessorato alla coope­
razione che fu trasferito per 
«incompatibilità» con l'asses­
sore Turi Lombardo e che \ en­
ne assassinato nel maggio del 
1990. • •- • -

Il funzionano regionale nel 
suo esposto parla di •coopera­
tive fantasma», di «attività pale­
semente irregolari», di «mecca­
nismi messi in moto per con­
sentire a cooperative della pro­
vincia trapanese di poter supe­
rare altre in graduatoria». Per 
Massimo Finocchiaro i decreti 
dì finanziamento relativi a de­
cine di cooperative erano stati 
compilati da «una stessa ma­
no» e inviati direttamente al­
l'assessore per la firma, scaval­
cando «tutti i controlli di com­
petenza». Scrive nell'esposto il 
funzionario: «Alla fine del lu­
glio 1991 avevo già acquisito la 
concreta percezione di un'o­
perazione 'speculativa'•» cor­
so, della quale peraltro mi 
sfuggiva l'esatta misura, in par­
ticolare'in relazione'alla1 quali-' 
tà dei soggetti coinvolti». ., 

E ancora: «... il meccanismo 
di acquisizione delle somme il­
lecitamente ottenute non sem­
brava comportare particolari 
difficoltà: infatti il gruppo s>e-
culativo avrebbe potuto ac­
contentarsi delle anticipazioni 
erogate all'inizio dei lavori e 
poi sciogliere le cooperati­
ve...». - . „- • ' "S-, 

Finocchiaro è stato accusa­
to dall'assessore di aver dato ai 
carabinieri, che il 17 marzo 
scorso chiesero la documenta­
zione sulle cooperative, anche 
fascicoli non richiesti. Il funzio­
nario Enzo Leone avrebbe det­
to al dirigente di essere «uno 
spione», «un confidente», «uno 
sbirro». L'assessore socialità, 
oggi, nella seduta dell'assem­
blea della Regione siciliana, 
replicherà alle accuse. Intanto 
si è riservato di querelare il diri­
gente che - secondo lui - sa­
rebbe stato presente ogni volta 
che è stato deciso di finanziare 
una cooperativa. - . ,,. .;,. . • 

Dossier Cgil 
Levitazione 
dei costi 
ad Acireale 

WALTER RIZZO 

M CATANIA. Ribassi vertigi­
nosi, progetti inadeguati, pen-
zie di vanante che fanno lievi­
tare i costi, ritardi nella conse­
gna delle opere appaltate. ' 
Questo ed altro ancora in un 
dossier della Cgil sulle opere 
pubbliche ad Acireale, un ,• ' 
grosso comune a venti chilo- " 
metri da Catania, da sempre 
retto da giunte de e feudo del­
l'ex presidente della regione 
Rino Nicolosi. • • ' 
• ' «Abbiamo sollevato più vol­
te-dicono i dirigenti della Cgil -
- le questioni relative agli ap- "• 
palti del comune di Acireale. ' 
In particolare abbiamo solle- : 
vato il problema del ricorso al <•• 
metodo del massimo ribasso, j . 
che, se può apparire, a prima "•.-• 
vista, • più conveniente per 
l'amministrazione è uno stru­
mento attraverso il quale pas- ' 
sano assai spesso pratiche pò- . 
co chiare». Gli esempi non 
mancano. >•- - ->\; 

I sindacalisti hanno presen­
tato un dossier alla stampa nel ' 
quale sono riassunti alcuni ca- " 
si emblematici. II primoèquel-
lo che riguarda la costruzione 
del palazzotto dello sport, fi­
nanziato con quasi 4 miliardi e 
ottocento milioni. Il 22 dicem- • • 
bre del 1988 viene affidato '-
l'appalto con una licitazione 
privata che prevedeva oiierte •., 
sulle singole voci di spesa. La *.'-
ditta Tosto-Strazzeri che si ag- ' 
giudico l'appalto presentò un •' 
nbasso, per le voci che riguar- "-
davano la copertura in acciaio } 
della volta dell'edificio, di 433 _• 
milioni, mentre per le altre voci •; 
si presentavano preventivi più ?' 
alti. In buona sostanza l'unico 'i 
elemento che permise alla dit- ' 
ta di vincere la gara. -.. 

1121 aprile dell'anno succes- -', 
sivo viene firmato il contratto, * 
ma già un mese dopo arriva la f 
prima variante, approvata solo ?' 
dal direttore dei lavori, che va > 
a modificare proprio la coper- ' 
tura della volta, per la quale si ' 
stabilisce di utilizzare legno. Il ' 
che, oltre a stravolgere il tutto. •>> 
fa lievitare i costi assorbendo '• 
quasi totalmente il ribasso of- \' 
(erto dalla ditta. Il 30 luglio del ' 
1990 arriva una seconda va-, ' 
riante 'cn'e'fà'" aumentare la -
somma per lavori di altri 355 -
milionL Infine una terza peri- •• 
zia di "variante suppletiva che 
fa salire la somma óer lavori di 
oltre un miliardo! E, a tutt'oggi, '*. 
nonostante gli enormi costi T'o­
pera non è stata completata. 

C'è poi la storia della scuola "• 
media nella frazione di Santa .-
Maria degli Ammalati, partita 
da un finanziamento di 1 mi- , 
liardo e 860 milioni, aggiudica- • 
ta all'impresa Grasso con un ri­
basso del 13,8* e finita per co- ;. 
stare 2 miliardi e 50 milioni. , 
Dopo aver avuto 16 mesi di ." 
proroga la scuola non è anco- ," 
ra pronta e vi è la necessita di £ 
un nuovo finanziamento per ," 
completare . l'arredamento. *\ 
Nella scuola media della fra- * 
zione di Guardia e far salire i 
prezzi è stata la resistenza del- .. 
la roccia che si trova nel sotto- ' 
suolo. 11 risultato sono 167 mi­
lioni in più. . - • - - • ' -. • -•• 

Infine la vicenda dei lavori di ' 
consolidamento in alcune zo-.' 
ne della Timpa di Acireale, , 
•qui si giunge all'assurdo - af­
fermano i sindacalisti - sono _ -
stati spesi 1 miliardo e cento -f 
milioni, ma non si sa bene co- • 
sa sia stato fatto». ( • „ , , . , -

Varese, chiesta l'autorizzazione a procedere per Paolo Caccia . 

Ancora manette per gli ospizi d'oro 
Sotto inchiesta anche deputato de 
A Varese avviso di garanzia nei confronti del depu­
tato democristiano Paolo Caccia per concorso in 
concussione. La stessa imputazione che ieri ha por­
tato all'arresto del responsabile della sua segreteria, 
Giorgio Guidali, sindaco de di Gomate Olona. ABer-
gamo in manette per favoreggiamento Ferruccio 
Fattori, collaboratore del vicepresidente della Re­
gione Ferruccio Gusmini (De), già in cella. , -, '••••* 

• i MILANO. Tangentopoli -
non trema solo nel suo epicen­
tro, a Milano. La magistratura 
anticorruzione ha colpito an­
cora anche a Varese, dov'è fin­
to sotto inchiesta un parla­
mentare della De, e a Berga­
mo. A Varese, nell'ambito del­
l'inchiesta sugli «ospizi d'oro». 
il nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza ha fat­
to scattare le manette ai polsi • 
di Giorgio Guidali, democn-
stiano, sindaco di Gomate 
Olona. L'accusa: corruzione e 
concorso in concussione con ̂  
l'assessore regionale all'Agri­
coltura Vittorio Caldiroli, sem­
pre de, già da qualche giorno -
in galera. Con Guidali è nei. 
guai anche il deputato varesi­
no Paolo Caccia (De), sospet- -
tato degli stessi reati. La magi-
stratura dovrà ora chiedere 

l'autorizzazione a procedere 
nei coifronti del parlamenta­
re. Raggiunge cosi quota 7 il 
numero dei membri delle Ca­
mere sotto inchiesta per que­
stioni di mazzette lombarde: ; 
gli altri 6 sono nel mirino degli 
inquirenti milanesi. • v Ì 

A Bergamo, in relazione al­
l'inchiesta sulle discariche, la 
Guardia di finanza ha arrestato • 
Giuseppe Fattori, collaborato­
re del democristiano Ferruccio 
Gusmini, -.vicepresidente del 
Consiglio regionale della Lom­
bardia, già in cella per concus­
sione: avrebbe preso una tan­
gente per la concessione di 
una discanca nel Bergamasco. 
Fattori è accusato di favoreg­
giamento nei confronti di Gu­
smini. - . . . . . . . . 

Torniamo a Giorgio Guidali 
e all'onorevole Paolo Caccia. 

Sono finiti sotto inchiesta per 
Iniziativa del sostituto procura­
tore di Varese Agostino Abate. 
L'inchiesta del pm Abate, nata 
dalle indagini sulla case di ri­
poso gestite dalla «Dornus te"a-
pica». si era poi allargata ad 
una serie di pagamenti di maz­
zette per appalti e concessioni 
nel Varesotto. L'accusa di con­
cussione contestata a Guidali, 
in concorso con l'assessore re­
gionale Caldiroli e altre perso­
ne (tra cui il latitante Abrano 
Mattina), sarebbe frutto degli 
interrogatori cui è stato sotto­
posto lo stesso Caldiroli. L'ar­
resto del sindaco di Gomate 
Olona è stato seguito dalla per­
quisizione del suo ufficio in 
municipio e della sua abitaz:o-

. ne. Anche l'onorevole Caccia 
sarebbe stato chiamato in cau­
sa da Caldiroli. • '• ,1 t A 

Giorgio Guidali, 49 anni, e 
Paolo Caccia, 54 anni, sono 
molto vicini dal punto di vista 
politico. Il primo è il responsa­
bile della segreteria del para-
mentare, i cui uffici si trovano a 
Busto Arsizio. Gli agenti della 
Fiamme gialle hanno fatto visi­
ta anche a questi uffici, sebbe­
ne siano potuti entrare scio 
nella stanza in cui lavora Gui­
dali; quelle appartenenti al de­
putato non potevano essere 
perquisite a causa dell'immu­

nità parlamentare di cui egli 
gode. 

Per l'onorevole Caccia è co­
munque una batosta. La paro­
la passerà presto alla Giunta 

'- per la autorizzazioni a proce- ' 
• dere, che dovrà decidere se 

dare mano libera agli inquiren-
? ti nei suoi confronti. E il nuovo -, 
' codice di procedura penale ;'• 
'- non esclude la possibilità che, "V 
* nel caso la Camera dia tale ? 

consenso, egli possa anche es- * 
'•, sere arrestato. Paolo Caccia è : 
• molto noto nella zona di Vare- -

se. Nato a Busto Arsizio nel * 
,*' 1937, laureato in sociologia e 
'' assistente all'Università Cattoli- ; 
,, ca di Milano, ha iniziato la sua ' 
['_ camera nel movimento giova- • 
'", nile democristiano. Via via è " 

diventato consigliere provin- * 
ciale, regionale e nazionale & 
dello Scudocrociato, vicese- * 
gretario locale del partito, as- " 

." sessore al Turismo in Provin- ' 
eia. Nel 1975 divenne consi-.' 

- gliere in Regione e vicepresi­
dente del gruppo De. Eletto in * 

• Parlamento per la prima volta " 
nel 1983 (collegio Varese-Co­
mo-Sondrio), ha riconquistato 

-•• il seggio alla Camera nel 1987 
* e poi in occasione delle scorse ' 

elezioni. A Roma è stato sem- * 
' pre membro della commissio-
• ne Difesa di Montecitorio. 

' OM.B." 


